
 

 

DETERMINA DI AFFIDAMENTO 
 
OGGETTO: determina di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b del D.Lgs. 
36/2023 per il servizio di supervisione sviluppo software - PROGETTO BEE2GETHER 
CUP G59I21000150007 
CIG: B0C67759F8 
 

PREMESSE 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
VISTO il progetto INTERREG ITA-SLO BEE2GETHER CUP G59I21000150007 
VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
VISTA la nomina, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, disposta in favore dell’ing. Giovanni 
Francesco Scolari; 
CONSIDERATA la necessità per il Polo Tecnologico di Pordenone di provvedere ad affidare il 
servizio di supervisione sviluppo software basato sull’interazione con arnie elettroniche prodotte da  
Melixa per un corrispettivo contrattuale di € 9.245,00; 
VISTI l’art. 14 e gli artt. 48 ss. del D. Lgs. 36/2023, recanti le soglie di rilevanza e la disciplina relativa 
ai contratti di importo inferiore alle soglie europee; 
DATO ATTO che, da attività istruttoria preventiva, è stato accertato che per la presente procedura di 
affidamento non sussiste l’interesse transfrontaliero certo di cui all’art. 48, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 
ed un tanto sia in considerazione della modesta entità del corrispettivo contrattuale ma soprattutto in 
considerazione della necessità di garantire lo sviluppo di un software dedicato e che deve interagire con 
arnie elettroniche di fabbricazione italiana con conseguente necessità di un continuo confronto con 
un’impresa italiana e che sia dotata già di esperienza pregressa in tal senso; 
VISTO l’art. 50, comma 1, lett. b) che dispone che si proceda ad “…affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante…”; 
VISTO l’art. 17 ed in particolare il comma 1 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il quale dispone che 
“Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte…” ed il comma 2 cha 
dispone “…In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 
quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale…”; 
VISTO l’art. 1, comma 2 dell’Allegato II.1 il quale dispone che “La procedura prende avvio con la 
determina a contrarre ovvero con atto equivalente secondo l’ordinamento della singola stazione 
appaltante che contiene l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le 
caratteristiche delle opere, dei beni o dei servizi oggetto dell’appalto, l’importo massimo stimato 
dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la procedura che si intende seguire con una sintetica 
indicazione delle ragioni della scelta, i criteri per l’individuazione degli operatori da invitare alla 



 

 

procedura negoziata a seguito dell’indagine di mercato o della consultazione degli elenchi, i criteri per 
la selezione degli operatori economici e delle offerte nonché le principali condizioni contrattuali”; 
 DATO ATTO che l’operatore economico per l’affidamento in questione deve possedere i requisiti 
generali e dunque non rientrare nelle cause di esclusione automatica ai sensi dell’art. 94 e cause di 
esclusione non automatica ai sensi dell’art. 95, entrambi del D.Lgs. 36/2023;  
CONSIDERATO che in esito all’analisi del curriculum e la documentazione fornita da 
Amodio&Partners srl si evince che lo stesso possiede l’esperienza pregressa idonea all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali relative al servizio sopra indicato e che la procedura di affidamento è avvenuta 
a mezzo piattaforma eAppaltiFVG; 
CONSIDERATO che l’importo di € 9.245,00 risulta congruo per il Polo Tecnologico; 
CONSIDERATO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG B0C67759F8; 
RITENUTO che non sono presenti rischi interferenziali; 
 
TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 

DETERMINA 
In ragione di quanto meglio espresso in narrativa che si considera parte integrante della presente 
determinazione: 
- di disporre, con il presente atto, l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 
36/2023, del servizio di supervisione allo sviluppo di un’applicazione sotware in favore di 
Amodio&Partners srl, p.iva e c.f. 04569140967 
- che il corrispettivo pari ad € 9.245,00,00 graverà sul capitolo di bilancio “Progetti Finanziati – Progetto 
Bee2gether Mastino 54005”; 
- che il Polo Tecnologico in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti generali di cui agli 
artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 provvederà ai sensi dell’art. 52, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 alla 
risoluzione del contratto, all’escussione dell’eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 
all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento; 
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del Polo Tecnologico Alto Adriatico, 
e sulla piattaforma digitale di cui all’art. 25 del Codice dei Contratti con trasmissione dei dati e delle 
informazioni alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  
 
Pordenone, lì 29/03/2024 

Il RUP 
Giovanni Francesco Scolari 

 
 


